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11 L'UNITÀ/VENERDÌ 
1 LUGLIO 1983 Un convegno a Taranto: 

così si «analizzano» 
Walsh, Altman e Wajda 
TARANTO — Un convegno sull'analisi dei film 
si svolgerà per tre giornia Taranto, da oggi al 3 
luglio, per Iniziativa del Centro Studi Cinema
tografici. Walsh, Hitchcock, Polanski, Altman, 
Lucas, Resnais, Wajda, Rossellini sono alcuni 
fra i registi le cui opere verranno «passate al 
setaccio» da Giuseppe Cereda, Giulio Fedeli. E-
lio Girlanda, Pietro Pissarra e Antonio Costa. I 
titoli dei seminari che verranno tenuti dai cin
que studiosi sono i seguenti: «La prospettiva 
semiologica*, «Letture trasversali: il genere, 
convenzioni e ricodificazioni», «Cinema e psica
nalisi», «La prospettiva storiografica». I lavori 
del convegno, che è dedicalo in particolare agli 
insegnanti e agli animatori dei cinecircoli, si 
svolgeranno presso la scuola sindacale CISL del 
Quartiere Paolo VI. 

Gala a Los Angeles 
per la consegna 

degli Oscar «erotici» 
LOS ANGELES—Il film americano «Roomma-
tes» («Compagni di stanza») ha fatto man bassa 
dei premi in palio al Settimo Festival annuale 
del cinema erotico, aggiudicandosi ben otto sta
tuette «Erotica», l'equivalente dell'Oscar per il 
film per soli adulti. Tra i premi assegnati a 
«Roommates» ci sono anche quelli per la mi
gliore regia e, naturalmente, per la migliore 
attrice protagonista. Un altro film, «Foxtrot», 
da parte sua, ha vinto due «Erotica». 

Il pubblico presente alla cerimonia della pre
miazione era composto per Io più da celebrità 
del cinema «hard-core», e — come hanno testi
moniato tutti i rappresentanti della stampa — 
la serata si è svolta in modo «composto» e «si
gnorile». 

Dal nostro inviato 
CATTOLICA — Il giallo s' 
addice alla politica? Pare 
proprio di sì. Oddio, non è 
una novità: da Giungla d'a-
sfclto (dove la commistione 
tra gangsterismo urbano e 
alta fmanza era evidente) in 
poi, passando per Indagine 
su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto e magari per il 
recente e sfortunato Bìow oui 
di De Palma, 'a «macchinar 
del giallo si è sempre eserci
tata a svelare intrighi, com
plotti, scandali e nevrosi di 
natura politica. / tre giorni 
del condor e Perché un assas
sinio che cosa sono se non dei 
thriller di denuncia nel quali 
il colpevole non ha più le ma
ni lorde di sangue ma l'aset
tica efficienza di una super 
CIA computerizzata? 

Del resto, Cechov l'aveva 
spiegato parecchio tempo fa: 
«Tutte le cose più importanti 
che accadono nel mondo, ac
cadono dietro le quinte». È lì 
che il giallo trova la propria 
ragione di esistere, è li che la 
gente vuole mettere il naso. 
Per sapere la verità. Il My-
stfest di Cattolica non pote
va mancare all'appunta
mento. £ così, dopo tanti 
•falchi e falconi», mummie 
sanguinarie ed elettrodome
stici impazziti, la rassegna 
romagnola ci ha regalato 
due gialli politici niente ma
le. Vengono dall'Australia e 
dall'Argentina e, se ben di
stribuiti, potrebbero diven
tare dei «casi» anche in Italia. 
Intendiamoci, sia Heatwave 
(che vuol dire «onda di calo
re»), che Tiempo de revancha 
(«Tempo di rivalsa»), hanno 
ben poco a che vedere con 1 
canoni classici della «spy sto
ry» impegnata di tipo holly
woodiano, eppure agiscono 
in profondita, scardinano 
vecchi luoghi comuni, in de
finitiva si fanno vedere con 
allegra preoccupazione. Sì, 
allegra, visto che almeno il 

Mystfest 83 

Un disegno 
di Panebar-
co e. in bas
so, J-jdy Da
vis in «Chi 
osa vince» 
di lan Sharp 

Dall'Australia 
e dall'Argentina arrivano due 

gialli politici. Sequestri, azione 
ma il movente è il potere 

Attenti, 
l'assassino è nel Palazzo 

film di Adolfo Aristarain ter
mina con un travolgente 
sberleffo alla faccia del regi
me fascista che governa an
cora oggi l'Argentina. Ma 
andiamo per ordine. 

Come sa bene chi ha visto 
almeno il bollente Brivido 
caldo di Lawrence Kasdan 
(ma viene da pensare anche 
a Ondata di calore di Nelo Ri
si), la calura Infiamma uo
mini e cose oltre il limite di 
guardia. C'è gente che Im
pazzisce in questi casi: l mo
vimenti diventano Impaccia
ti, la pressione del sangue s' 
abbassa, i tè e le limonate 
non danno più sollievo. £ 
sotto questa cappa umida e 
soffocante che matura l'in
trigo, ispirato a un fatto di 
cronaca, orchestrato dal re
gista PhiI Noyce. Sydney, 
106" parallelo, fine dicembre. 
Un intero quartiere proleta
rio sta per essere raso al suo
lo dai giganteschi bulldozer 
di una potente industria edi
lizia. AI suo posto dovrebbe 
nascere un immenso com
plesso residenziale per ricco

ni (disegnato dall'architetto 
d'avanguardia Steve West) 
chiamato enfaticamente «E-
den». Ma la gente non ci sta. 
Lotta come può, guidata da 
una Intraprendente ragazza, 
Kate Dean, che denuncia su 
un giornale gli sporchi gio
chi politici che stanno dietro 
l'operazione. Gli speculatori 
non possono più perdere 
tempo: così bruciano notte
tempo le vecchie case e se
questrano e uccidono una 
delle leader della protesta. 
La temperatura continua a 
salire, gli eventi diventano 
sempre più travolgenti. Kate 
è minacciata, bastonata; 1* 
architetto si rende finalmen
te conto del monumentale 
imbroglio in cui è cascato. 
Come finirà? Male, natural
mente. In un crescendo alla 
De Palma, in mezzo a mi
gliaia di persone che brinda
no ubriache all'anno nuovo 
nelle piazze di Sydney, tra 
fuochi d'artificio e osceni 
show, la situazione precipita. 
Lo speculatore viene ucciso, 
Kate capisce di essere diven

tata una pedina di unn parti
ta troppo grossa, l'architetto 
si pente. Arriva la pioggia e 
nel cantiere dove si sta co
struendo «Eden» affiora da 
un tombino il corpo della 
donna sequestrata. 

Phll Noyce dice di aver vo
luto realizzare un film reali
sta che sfocia nell'allegoria, 
una specie di resoconto ag
ghiacciante delle paranoie di 
Sydney. E cita a modello ci
nematografico titoli come 
Taxi driver, Mean Streets e 
addirittura La fiamma del 
peccato. CI sono forse troppe 
ambizioni e troppi compiaci
menti estetizzanti, ma il ri
sultato finale gli dà ragione. 
Immerso in una luce solare 
abbagliante, che stordisce, 
alla quale fanno da contrap
punto i neon rossastri e blu 
dei quartieri del vizio, Hea-
tnnive procede senza colpi di 
scena, ma Immerge lo spet
tatore in un'ossessione lun
ga tutto il film. È una specie 
di viaggio dentro l'alienazio
ne capitalistica, al termine 
del quale c'è forse solo l'in

certezza. Kate (una stupenda 
Judy Davis, nevrotica ed in
quietante al punto giusto) vi
vrà: ma a che prezzo? 

Tutt'altra atmosfera si re
spira invece nel giallo argen
tino di Adolfo Aristaralm 
Tiempo de revancha, una 
ghiotta rivelazione dal sapo
re eversivo. Qui tutto è rac
contato in modo apparente
mente piano, semplice, con 
una fotografia per nulla ri
cercata. Ufficialmente è la 
storia di uno specialista di e-
splosivi (dal passato comu
nista) che, assunto in una 
miniera di rame e vittima di 
un Incidente, si finge muto 
per estorcere all'azienda mi
gliala di dollari. All'inizio 
sembra una semplice truffa, 
ma un po' alla volta Pedro 
Bengoa (è il suo nome) ci 
prende gusto. Rifiuta ogni 
accordo, vince il processo e 
continua a sfidare i suoi ne
mici fino al trionfo. Il suo si
lenzio è più rumoroso di un' 
esplosione, tanto che nell'ul
tima inquadratura Bengoa si 
taglierà la lingua, senza e-
mettere un gemito, nella 
stanza piena di microfoni-
spia. Più vicino a Borges e a 
Cortazar che al meccanismi 
del giallo, Tiempo de revan
cha e una metafora beffarda 
e seducente: quest'uomo che 
sceglie di non parlare più, 
che dorme, ama e sogna con 
un pezzo di cerotto sulla boc
ca per non tradirsi, è un au
tentico rivoluzionario. Non 
urla slogan, perché non gli 
servono più: con il suo muti
smo ha sconfìtto l «signori» 
dell'Argentina. 

Strano che la censura di 
Buenos Aires non si sia ac
corta di niente. Eppure il 
«messaggio» è chiaro, la de
nuncia arriva dritto al cuore, 
la vittoria strappa l'applau
so. Insomma: distributori, 
fatevi sotto. Con un film così 
si può pure guadagnare. 

Michele Anselmi 

Una vecchia 
stampa del 
giovane Mo
zart 

L'opera Riproposto a Vicenza il capolavoro che Mozart compose 
a 15 anni per le nozze del figlio di Maria Teresa. Sembra assurdo 
che un tale gioiello sia stato quasi dimenticato per oltre due secoli 

Così Ascanìo portò 
Mozart nell'Olimpo 

Nostro servizio 
VICENZA — Costruito alla 
Fine del Seicento dal Palla
dio, adorno di statue e di pre
ziose prospettive, l'Olimpico 
è la più bella sede possibile 
per le «Feste Musicali» cul
minate ora nell'Accanto in 
Alba di Mozart. Un'opera e 
un teatro di classiche pro
porzioni, una coincidenza 
tanto perfetta da lasciare In
cantati: non senza stupore 
per l'oblìo in cui è caduto per 
due secoli il giovanile capo
lavoro mozartiano e con la 
dovuta riconoscenza per chi, 
in collaborazione con la Fe
nice veneziana, l'ha riporta
to alla luce. I meriti sono così 
grandi da scusare le goffag
gini registiche che han ten
tato di guastarci l'incanto 
della serata 

Dei dispiaceri dovremo di
re poi. Ora parliamo dell'A
rcamo. composto da Mozart 
quindicenne, su testo dell'a
bate Giuseppe Panni, per le 
nozze, celebrate a Milano, 
tra l'Arciduca Ferdinando, 
figlio di Maria Teresa, e la 

principessa Maria Beatrice 
d'Este, figlia unica del Duca 
di Modena. Lo sposo aveva 
solo un anno e mezzo più di 
Mozart e la sposa era brutti
na, ma di buon carattere, pa
re, e simpatica. I fidanzati, 
che non si erano mal visti, 
dovevano unirsi per consoli
dare il dominio della Casa d* 
Austria In Italia. 

La situazione viene Idea
lizzata nella Serenata teatrale 
imperniata su un matrimo
nio celeste: quello tra Asca-
nio figlio di Venere e la ninfa 
Silvia AI pari dell'Arciduca 
e della sua promessa, i mitici 
amanti non si conoscono, 
sebbene la prudente Venere 
(in cui è ritratta rimp*_ruri-
cc) abbia mostrato in segno 
il figlio alla fanciulla. Perciò, 
quando Silvia incontra il fu
turo sposo, ne è già presa, ma 
non sa chi sia. Ascanìo si in
namora anch'eglt al primo 
sguardo, ma non può rive
larsi perché Venere glielo 
vieta. In questo modo la pic
cola vicenda può durare a 
lungo, tra teneri colloqui e 

dolcissima sofferenze, sino a 
quando la Dea autorizza ri
conoscimento e sponsali. 

Il matrimonio divino ri
specchia quello asburgico. 
La poesia deve essere quindi 
aulica e concettosa, come si 
addice ai futuri regnanti. 
Non manca neppure un si
gnificativo ordine di Venere 
al figlio affinché governi con 
saggezza: «Se le mie leggi 
tempra il soave freno - Mini
stra il giusto - II popol mio 
proteggi». La musica dev'es
sere dei pari nobile e dignito
sa, ma variata da balli e cori 
in modo da lusingare senza 
annoiare. Come avvenne, in
fatti, il 17 ottobre 1771 quan
do l'operina andò in scena a 
Milano, \cncndo ripetuta 
per cinque sere, con successo 
vivissimo 

Anche ai giorni nostri ap
pare addirittura miracolosa 
l'abilità, oltre alla fantasia, 
con cui Mozart dà vita al rac
contino arcadico. Senza pas
sione, poiché Dei e Monarchi 
sono superiori alle passioni, 
ma con un'elegante tenerez-
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za capace di affascinare sen
za turbare. Il risultato è una 
assoluta purezza, appena in
crespata dai turbamenti del 
cuore, limpida ma non geli
da, poiché Mozart — nono
stante i suol quindici anni e 
l'imposizione di una forma 
aulica, adatta alla circostan
za — non è un accademico. 
Già comincia a rinnovare, ir
robustendo i recitativi con 
accompagnamento d'orche
stra, collegando le arie, po
tenziando 1 finali. La cornice 
è, come deve essere, quella 
classica, ma all'interno la 
musica rivendica spazio e 
anche significato. 

Queste novità, nel primo 
Mozart attento alle forme 
dell'opera italiana, non ne 
incrinano l'equilibrio. Ma In
ducono In tentazione II diret
tore Ulrich Weldei che spin
ge l'orchestra (una trentina 
di elementi della Fenice* e I 
cantanti sino ad un confine 
sentimentale che appartiene 
piuttosto al futuro. Su que
sta linea, I cantanti — alle 
prese con tessiture altissime 

e con difficoltà impervie — 
tendono anch'essi ad accen
tuare gli affetti. Nulla di gra
ve: Mozart sopporta benissi
mo qualche sovraccarico, 
anche se il guadagno in vi
vezza va a scapito della «pu
rezza» di cui dicevamo. L'im
pegno, comunque, è così 
grande che non si può non 
ammirare la resa dei cinque 
protagonisti — Lynda Rus-
sel, Martha Senn, Brenda Ja
ckson, Aldo Bertolo e Patri
zia Dordi — e del coro della 
Fenice che, Istruito da Aldo 
Danieli, dà prova di notevole 
finezza: 

Il risultato è tanto più lo
devole, quanto più insidiato 
dalla regia di Graham Vick 
che, lavorando risolutamen
te contro Mozart, falsa la na
tura dell'ondina. Egli co
mincia col cancellare il qua
dro mitico e celebrativo. Non 
siamo più nell'Arcadia del 
Settecento, ma in un paesot-
to bergamasco nel quale i si
gnori — In abiti bianchi del 
primo Novecento — si di
stinguono dai contadinotti 
che mangiano mele, bevono 
gran fiaschi di vino e gioca
no alle carte, mentre le don
ne cuciono panni e lustrano 
stoviglie. Tra »'"na e l'altra 
occupazione, cantano: «I va
ghi studi e l'arti - Son tuo di
letto e vanto - E delle Muse al 
canto - Presti l'orecchio an
cor». Una simile impostazio
ne andrebbe bene, forse, per 
l'Elisir d'Amore, ma qui fa a 
pugni col nitore della musica 
e con l'aulica poesia. «Gar-
zon, a te non lice qui rima
ner» dice 11 Fauno (travestito 
da Gian Burrasca) ad Asca
nìo, e accompagna l'esorta
zione con una gran pacca 
sulla schiena. Intanto Silvia, 
«pallida semiviva - a le sue 
Ninfe in braccio», fa un piso
lino tra le foglie e li saggio 
Aceste annuncia la nascita 
di città sacre alle arti, men
tre 1 villici Io scarrozzano al
legramente da un lato all'al
tro della scena. E via di que
sto passo sino alle nozze cele
brate al buio coi ceri accesi 
in mano, come un funerale 
di lusso. È vero che, salvo 
Bertolo, nessuno pronuncia 
una parola comprensibile. 
Ciò attenua 11 contrasto, ma 
l'oscurità si raddoppia. 

Che rapporto esiste tra 
questa socialità a buon mer
cato, sovraccarica di partico
lari naturalisti, di bambini 
col trenino, di giochi da oste
ria, con l'arco perfetto dise
gnato dal Palladio e da Mo
zart? Consoliamoci consta
tando che queste assurdità 
son fatte con buon mestiere 
— come il semplice sfondo 
disegnato da Francesco Zito 
— e che s'è visto di peggio. 
Ma soprattutto confortia
moci con Mozart che resiste 
a tutto e merita gli applausi 
tonanti che l'hanno accolto 
oggi come due secoli or sono. 

Rubens Tedeschi 

Festival A Roma la rassegna 
panasiatica presenterà anche 

!a famosa tragedia di Euripide 

Anche Medea 
è emigrata 

in Giappone 

riforma della scuola 

Il manifesto della «Medea» che sarà presentata al Festival 

ROMA — Giunto alla sua quarta edizione, il Festival Panasiatico 
dedica quest'anno (sponsorizzato dalle Japan Air Lines) un'atten
zione particolare al Giappone. La rassegna, che si inquadra nell'E
state Romana si muove, come sempre, in un saggio equilibrio tra 
componente culturale e componente spettacolare nel senso più 
ampio. Così, se l'apertura sarà affidata, nel pomeriggio del 4 luglio, 
ad una sfilata folclorica pomeridiana a piazza di Spagna, la sera 
«ttx»a in un nuovo «na-rìn rfr Io spettacolo a Roma che si è ottenu
to trasformando in palcoscenico la scalea prosr:--ente la Galleria 
nazionale d'arte moderna, ci sarà in «prima» eujiyea, l'attesa «Me
dea. del regista Yukio Ninagxrwa, che da Roma \ iaggerà poi sino ad 
Atene. 

Ninagawa, dopo essere passato por le esperienze dell'avanguar
dia teatrale nelle «cantine» di Tokyo prjia, e a quelle dei grandi 
teatri con ardite realizzazioni scespirune poi. è approdato ora a 
quella che definisce, in modo un po' paradossale, la «nuova tradi
zione»: un'iniezione cioè di cultura occidentale (in questo caso il 
mito di Medea già reso immortale da Euripide) all'interno del 
teatro tradizionale giapponese del «NO*. Il raccordo tra i due mon
di è dato dal fatto che in entrambe la tradizioni (quella giapponese 
e quella della tragedia greca) gli attori sono di sesso maschile. 
Medea, però, in questa edizione, pur se interpretata da un attore sì 
esprimerà solo in gesti come è nelle regole del teatro del «NO». 
Spettacolari in questa «M«dea» si annunciano i costumi, realizzati 
rielaborando antichi kimono e firmata da un celebre creatore di 
bambole giapponesi, Jusaburo. 

Altri momenti interessanti di questa passerella giapponese sono 
costituiti dai conceni del Hato Ensemble (7 luglio), araldi della 
musica contemporanea nipponica, e dagli spettacoli di danza d'a
vanguardia realizzati dai coreografi Ko Murobushi (1*11 luglio) e 
Shushako Takeuchi (il 20), entrambi collegati alla danza «Butch. e 
al movimento culturale omonimo, sorto in Giappone dopo la trage
dia di Hiroshima. E assimilabile alla danza è la Shorinji Kempo (15 
luglio), una «dimostrazione» di arti marziali, eseguita da distinti 
monaci Zen, che ci dimostreranno come questa arte sia più vicina 
alla filosofìa che alla violenza dei film di Bruce Lee. 

Claudio Crìsatì 

£ 
I! rito degli scrutini 

I servizi per la scuola: la parola agli assessori 

Educazione istruzione 

La formazione delle classi
la parola ai presidi 

Marx celebrato 
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Servizio Sanitario Nazionale - Regione Piemonte 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER LA 
FORNITURA DI ALBUMINA UMANA OCCORRENTE 

ALL'OSPEDALE S. GIOVANNI BATTISTA 

In esecuzione alla deliberazione n. 1776/66/83 del 
5/5/83 TU.S.L. 1-23 Torino - Ospedale San Giovanni Batti
sta indice licitazione privata per l'aggiudicazione della forni
tura di Albumina Umana per un importo complessivo pre
sunto di Lit. 248.000.000 oltre gli oneri fiscali. 

L'aggiudicazione avverrà mediante licitazione privata da 
tenersi con il criterio previsto dall'art. 68 lettera a) della 
legge regionale 13/1/81 n. 2 e con il metodo delle offerte 
segrete di cui all'art. 73 lettera b) del R.D. 23/5/1924 n. 
827. 

Le consegne dovranno esssere effettuate presso il Ma
gazzino Farmacia dell'Ospedale San Giovanni Battista - Via 
Santena - Torino, secondo i quantitativi di volta in volta 
indicati dal competente Servizio. 

Le richieste di partecipazione alla gara dovranno pervenire 
entro le ore 12 del giorno 20/7/1983 al seguente indirizzo: 
USL1-23 Ospedale San Giovanni Battista • Ufficio Protocol
lo - Corso Bramante. 88 - 10126 Torino. 

Nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno 
specificare sotto forma di dichiarazione successivamente 
verificabile: 

1) l'iscrizione al registro della Camera di Commer
cio; 

2) dichiarazione rilasciata con le forme di cui alla 
legge 4 / 1 / 6 8 n. 15 che dimostri che il fornitore 
non si trovi in stato di fallimento e nei cui con
fronti non sia stata pronunciata una condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi 
reato che incida sulla moralità professionale, o 
per delitti finanziari; 

3) referenze ed altri documenti atti a dimostrare la 
potenzialità della ditta. 

Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'Ammini
strazione che si riserva di vericare l'idoneità della ditta. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Olivieri 

COMUNE DI IMOLA 
PROVINCIA 01 BOLOGNA 

Il Comune di Imola indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 
RISTflUnURAZIONE DEGLI ISTITUTI CULTURALI • CASA PIANI 

progetto di ricoperò L. 1.226.718.201. 
Importo opere murarie a base d'asta L 757.515.689. 
Per l'aggiudicazione si provvedere mediante il sistema di cui 

all'art lletL a) delia Legge 2/2/1973 n. 14. 
Saranno ammesse alla gara le ditte che risulteranno iscrìtte 

all'Albo Nazionale dei Costruttori presso il Ministero dei Lavori 
Pubblici alla categ. 4-b) per l'importo di cui al punto 6 della 
tabella di classificazione. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata al Sindaco 
del Comune di Imola, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro 10 giorni dalla data dì pubblicazione del presente 
avviso. 

La predetta richiesta non vincola l'Amministrazione. 
IL SINDACO 

• Bruno Solaroli 

COMUNE DI CARPI 
SETT. S5 UFFICIO PROC. AMM.VE SPECIALI 

A V V I S O DI G A R A 
R Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione privala per 

l'appalto lavori di: 
cCOMPLETAMENTO DI VTA DOLTUffllCOLTURA - f LOTTO 

OPERE STRADALI. DI FOGNATURA E D*CuUED0TTO>. 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L 443.600.000 (dtcortsi 

ou t̂trocwmxjuararrtatremrMjntsecentorr̂  
rtr l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante Bcrtazkxw privata 

fra un congruo di Ditte, ai sensi deB art. 1 lettera a) della Legge 2 Febbraio 
1973 n. 14. senza prefissare alcun limite di ribasso; sono ammesse anche 
offerte in aumento, così come previsto dall'art. 9 della Legge 10/12/1981 
n. 741. a cui limite massimo, che non deve essere oRrepàssato per potersi 
procedere atraogiudìcazione, sarà indicato in apposita scheda segreta. 

Le Ditte interessate potranno inviare domanda di partecipatone in 
carta boBa^conteiiente dichiarazione ci iscriziorie alla AJiCjcat 6 della 
nuova tabella: cai 7 della precedente, per importo .Ino a L. 750.000.000) 
a questo Comune (Cso A. Ro. 91) entro la data del 15/7/1983. 

si precisa che la richiesta dTnvrto non è vincolante per rAmministrazJo-
ne Comunale. 
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L'ASSESSORE AI LLPP. 
Giovanni Las 

rama 
rque^ 

IL autunno 
delpatriarca 
Il romanzo più epico e lirico 

del grande narratore colombiano. 
Uno dei suoi libri più famosi dopo 

Cent'anni di solitudine 
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